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Diciassettesima edizione

È con gioia che il Festival quest’anno saluta la nuova città di Cori-
gliano-Rossano e il neo eletto Sindaco Flavio Stasi. Sin dalla prima 
edizione la peculiarità della manifestazione è stata quella di affida-
re ad un autore di prestigio la lettura del territorio, con l’intento di 
promuovere attraverso la fotografia i nostri luoghi, la gente, le tradi-
zioni, la cultura. Olivo Barbieri inaugura egregiamente questo nuovo 
percorso. Il Festival nato nel 2003 esordì con il lavoro di Gianni Be-
rengo Gardin, (a cui venne conferita la cittadinanza onoraria per le 
numerose presenze, nonché per il libro Viaggio a Corigliano, Contrasto 
editore 2004), da allora un susseguirsi di tanti autori di chiara fama, 
come si può vedere nell’albo d’oro del presente catalogo. Il Castello di 
Corigliano continua ad essere un contenitore prezioso dell’evento con 
le tante mostre che ospita, in questa edizione sono presenti oltre ses-
santa autori, considerando anche le interessanti collettive. Workshop, 
incontri, presentazioni di libri e video sono presenti come ogni anno.
La tappa di Portfolio Italia della Federazione Italiana Associazioni Foto-
grafiche, qui targata Portfolio Jonico, fa si che da numerose regioni con-
fluiscano tanti fotografi professionisti e amatoriali, con le loro pro-
poste da sottoporre a un team qualificato di esperti della fotografia 
e della editoria di settore. Lanciato il primo Corigliano Fotografia Book 
Award in partnership con Photographers.it vede la lusinghiera parte-
cipazione di quaranta partecipanti con lavori di ottima qualità.
Nonostante le numerose difficoltà  che si incontrano nell’organizza-
zione, date soprattutto dalle incertezze finanziarie, l’auspicio che da 
questa diciassettesima edizione parta un percorso innovativo per ul-
teriori nuovi traguardi.

Dedicato a Antonio Schiavelli, persona di grandissimo spessore, un fraterno amico, 
non un fotografo ma con una cultura immensa che spaziava in tutte le direzioni e anche 
nella fotografia mostrava competenze e sensibilità. Grazie per il contributo dato al 
festival negli anni.

Flavio Stasi
Sindaco Corigliano-Rossano

La diciassettesima edizione di Corigliano Calabro Fotografia coinci-
de con il mio primo mandato da sindaco ma soprattutto con la isti-
tuzionalizzazione del comune unico di Corigliano-Rossano, sigillo di 
una unione già storicamente consolidata tra i due territori. Per questo 
la presenza di un autore come Olivo Barbieri, grande interprete e te-
stimone delle trasformazioni urbanistiche e sociali della contempo-
raneità, ha una portata di grande valore simbolico in questa fase di 
trasformazione della quale siamo oggi tutti testimoni e protagonisti 
allo stesso tempo.
Se da un lato si è voluto mantenere il brand originale di Corigliano 
Calabro Fotografia, conosciuto anche oltre i confini nazionali, da que-
sta edizione in poi lo sguardo degli autori spazierà a comprendere la 
totalità di un territorio dai nuovi confini non solo geografici ma anche 
storico sociali.
Il Festival ha tutte le potenzialità per consolidare sempre di più la 
sua fama di manifestazione di rilievo nazionale soprattutto a partire 
da un presente che ci mostra in maniera così potente il volto di un 
sud che sceglie la condivisione e la coesione di una comunità pronta a 
mettersi in gioco in prima persona per costruire una società a misura 
delle proprie aspirazioni di benessere modernità ed equità sociale. La 
fotografia, nella sua capacità di essere statica nella forma e dinamica 
nel significato, diventa potente simbolo di un sud e di un territorio 
brulicante di energie e movimenti sotto una superficie ferma solo 
all’apparenza.

ph. Gaetano Gianziph. Antonio Donadio
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OLIVO BARBIERI nasce a Carpi, Modena nel 1954; nizia ad esporre nel 1978. 
La sua ricerca si concentra inizialmente sull’illuminazione artificiale nella città europea e orientale. Dal 
1989 viaggia abitualmente in Oriente, soprattutto in Cina.
Nel 1996, il Museum Folkwang di Essen, gli dedica una retrospettiva.
Nel 2003 inizia il progetto site specific_ (fotografie e film) che coinvolge più di 40 città nel mondo. 
Ha esposto nei più importanti musei, istituzioni e festival internazionali tra i quali, MoMA San Francisco, 
Sundance Film Festival, Centre Pompidou, Tate Modern, Walker Art Centre Minneapolis, Jeu de Paume, etc
Nel 1993, 1995, 1997, 2011 e 2013 partecipa alla Biennale di Venezia, nel 2003 partecipa a Stranger, la 
prima Triennale di fotografia e video all’ICP di New York e nel 2006 alla II Biennale di Siviglia a cura di 
Okwui Enwezor. Nel 2008 espone TWIY al Museo Capodimonte di Napoli e nel 2011 Dolomites Project 10 
al Museo MaRT di Rovereto.Le serie site specific_ (2003–2013), Parks (2006–2015), Real Words (2008–2013), 
Images (1978–2007), Virtual Truths (1996–2002) e Artificial Illuminations (1980–2014) hanno in comune la 
riflessione sulla quantità di realtà presente nel nostro sistema di vita, e su quanto la nostra percezione sia 
in grado di comprenderla. Nel 2013 Aperture, New York pubblica site specific_03  13. Nel 2015  realizza 
ERSATZ LIGHTS un libro edito da Hatje Cantz. Nel 2015 il Museo MAXXI di Roma presenta la sua terza re-
trospettiva, Immagini 1978-2014. Due film della serie site specific_ fanno parte della collezione del MoMA 
New York. Sull’opera dell’artista sono state pubblicate 50 monografie e cataloghi. Opere di Barbieri sono 
presenti in musei e collezioni d’arte pubbliche e private in Europa e negli Stati Uniti.

Un racconto non dal vero.
Il luogo Corigliano-Rossano non è raccontabile. L’orlo del mediterraneo è stato troppo frugato. Questo 
territorio l’ho percorso parecchio - anche se velocemente - ne ho assecondato il ritmo: lido, scalo, città 
vecchia/città vecchia, scalo, lido. Mi accorgo solo ora di non avere mai visto il mare. Sono passato, come 
in un racconto inventato, attraverso porte e tende socchiuse, soglie. Prefazioni di rappresentazioni in-
visibili. Un labirinto sigillato in cui anche i soffitti sono cieli inespugnabili. Solo ora forse, per via di quan-
to appreso da queste aperture socchiuse sarebbe possibile l’inizio di un racconto di Corigliano-Rossano 
reale... Prendere le visioni ingannevoli per la coda e sgonfiarle. Ma è troppo tardi, come in ogni racconto 

inventato il tempo è scaduto. Troppi telefonini, droni e satelliti là fuori intercettano 
ogni sguardo. Ogni racconto è un organismo vivente, ha vita autonoma e una durata 
cellulare. Meglio non aggiungere nulla, non contraffare il tempo del labirinto sigilla-
to di queste sette immagini.
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MAURIZIO FARABONI, Nato a Novara nel 1972, dopo gli studi superiori Maurizio Faraboni ha deciso di de-
dicarsi alla fotografia. Inizia come assistente di un grande fotografo noto al mondo come Monty Shadow, 
con il quale ha fatto campagne pubblicitarie a livello mondiale. Poi assistente di Wahb Mabkhout, strava-
gante e geniale fotografo di origini marocchine. Con lui fotografa le più famose top model di fine anni ’90.
Appassionato da sempre delle culture del mondo e di viaggi, si dedica quindi al reportage. Lavora in 
molti paesi dell’Africa, dedicandosi ad un progetto durato 10 anni sui malati di lebbra, ma anche in Medio 
Oriente, Europa dell’est, Sud America e Caraibi. Dall’aprile 2015 collabora con il Giornale.it e Gli Occhi 
della Guerra. Per loro ha documentato il viaggio dei migranti dalle coste turche fino all’Europa e svolta un 
reportage sulla condizione delle donne in India.
I suoi ultimi lavori riguardano la contaminazione ambientale in Rep. Dominicana, in quella che è diven-
tata la miniera più grande del mondo che avvelena i fiumi con mercurio e cianuro, e gli “schiavi” haitiani 
comprati per tagliare canna da zucchero.
Il progetto più recente è stato presentato in anteprima, a fine settembre, alla fiera internazionale di 
fotografia, Photokina, a Colonia. Un reportage inedito nell’inferno del ghetto dei migranti di Rignano 
Garganico (FG).
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MARIO LAPORTA, Fotogiornalista da 35 anni, collabora con i maggiori quotidiani e periodici italiani. Ha 
raccontato con le immagini la caduta del muro di Berlino, Albania, Nicaragua, Palestina, Iraq, Libano, 
Israele, Afghanistan e Kosovo e tutti i maggiori eventi sul suolo nazionale lavorando per agenzie pre-
stigiose come la Reuters e l’ Agence France Presse, 
Fondatore nel 1991 della agenzia Controluce, oggi è socio fondatore di KONTROLAB Service, una delle 
piu’ accreditate associazioni fotografi professionisti del panorama editoriale nazionale e internaziona-
le, attiva in tutto il Sud Italia e presente sulla piattaforma GETTY IMAGES. 
Docente a contratto presso l’Accademia delle Belle Arti di Napoli., ha corsi anche presso la Scuola di 
Giornalismo dell’ Università Suor Orsola Benincasa e presso l’Istituto ILAS di Napoli. 
Attualmente oltre alle curatele di mostre fotografiche e l’organizzazione di convegni sulla fotogra-
fia è attivo nelle riprese fotografiche inerenti i backstage di importanti mostre d’arte tra le quali gli 
“Ospiti illustri” di Gallerie d’Italia/Palazzo Zevallos, Leonardo, Picasso, Antonello da Messina, Robert 
Mapplethorpe “Coreografia per  una mostra” al Museo Madre di Napoli, Diario Persiano e Evidence, 
documentate per l’Istituto Garuzzo per le Arti Visive,  rispettivamente alla Castiglia di Saluzzo e Castel 
Sant’Elmo a Napoli. 
Cura le rubriche Galleria e Pixel del quotidiano on-line Juorno.it
E’ stato tra i vincitori del Nikon Photo Contest International. 
Ha pubblicato su tutti i maggiori quotidiani e magazines del mondo, ha all’attivo diverse pubblicazioni 
editoriali collettive e due libri personali, “Chetor Asti? “, dove racconta il desiderio di normalità delle 
popolazioni afghane in balia delle guerre e “IMMAGINI RITUALI. Penitenza e Passioni: scorci del sud 
Italia” che esplora le tradizioni della settimana Santa, primo volume di una ricerca sui riti tradizionali 
dell’Italia meridionale e insulare.
 
Verità e istanti di vita tramutati in simboli carnalmente coinvolgenti e mai sterilmente intellettualistici, 
inaspettato lirismo, immediatezza d’impatto emotivo e cognitivo: lo sguardo fotografico di Mario 
Laporta, quando il Muro di Berlino crollò cambiando il mondo, era lì a testimoniare gli incredibili 
eventi, donando loro nella sua interpretazione la ricca essenzialità di un haiku orientale, di assoluto 

significato universale tanto quanto d’illimitata molteplicità e apertura di sensi. 
Oggi, 30 anni di distanza da quegli istanti frementi,  Mario Laporta ripropone  
ventuno scatti realizzati in presa diretta proprio in quegli attimi brucianti, accom-
pagati da una slideshow dei giorni immediatamente precedenti al 9 Novembre 
1998. in un progetto espositivo accompagnato dall’instant newspaper “9/11/89”, 
con foto di Mario Laporta, testi di Enzo d’Errico, Paolo Macry, Francesco Roma-
netti, Carmen Schneider, e due contributi testuali e fotografici di Alberto Pizzolli 
e Antonello Nusca. 
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STEFANO MIRABELLA, nato a Roma nel 1973, nel 2003 muove i primi passi nel mondo della fotografia fre-
quentando alcuni corsi nelle migliori scuole di Roma. Subito dopo inizia un percorso fotografico personale, 
che lo vede impegnato nel reportage sociale, numerosi i viaggi fotografici all’estero: Thailandia, Cambogia, 
Laos, Birmania, India, Siria e territori occupati palestinesi. Queste esperienze danno vita ad alcune mostre 
personali e pubblicazioni varie. La passione per la fotografia lo porta a intraprendere la strada dell’in-
segnamento, tiene costantemente corsi di fotografia avanzati e di base, individualmente o per conto di 
associazioni e scuole.
Dal 2012 pratica la Street Photography. Entra subito a far parte del collettivo italiano Spontanea. Vive la 
fotografia di strada come un’opportunità per stare tra la gente e riscoprire la sua città. Predilige quel tipo 
di fotografia che è in bilico tra la voglia di rappresentare la realtà e il desiderio di trascenderla.
Ama profondamente il genere e cerca di condividerlo tramite l’insegnamento, è docente presso Officine 
Fotografiche. Vincitore del Leica Talent 2014 è stato Leica Ambassador e docente Leica Akademie dal 2015 
al 2018.

L’abbaiare dei cani in lontananza, lo strano verso delle cicogne al sicuro nei loro grandissimi nidi, l’odore 
pungente dei campi e il rumore lontano di qualche vecchio trattore che fa ancora il proprio dovere, poi 
l’inconfondibile e rassicurante sibilo del vento che si fa strada tra le foglie degli alberi. 
E’ una giornata qualunque qui a Cieszęta, un remoto e minuscolo paesino nel nord della Polonia, da que-
ste parti il tempo scorre lento, con un ritmo dettato esclusivamente dalla natura e dal lavoro dell’uomo, 
poi ci sono loro, i bambini, che crescono con le cose semplici di tutti i giorni, in un rapporto stretto e 
indissolubile con l’ambiente che li circonda. Un ambiente forte, genuino, sincero.
 L’ ultima fattoria del paesino, in fondo alla strada, è quella dove è nata e ha trascorso l’ infanzia la mia 
compagna e dove torniamo insieme a nostra figlia una volta l’anno. Per noi tutti un luogo magico, quasi 
onirico, dove rifugiarsi e dove veder crescere e rafforzarsi legami di famiglia destinati alla lontananza per 
tutto il resto del tempo. Da queste parti le giornate si susseguono le une uguali alle altre, il tempo sembra 
essersi fermato e sarebbe davvero difficile percepirne i minimi cambiamenti se non vivessi con loro solo 
per un breve periodo dell’anno. Durante questo breve arco di tempo mi è naturale raccogliere frammenti, 

attimi e situazioni nel tentativo di scrivere un personalissimo diario di famiglia.
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Frank gruber,  nato a Pennsylvania nel 1952 ha scattato le fotografie esposte in questa mostra nell’e-
state del 1971, durante un suo viaggio di tre settimane in Calabria e Basilicata. La maggior parte delle 
sue foto sono state scattate a Trebisacce, Nocara e Nova Siri in occasione di feste popolari e mercati 
in piazza.
Come fotografo “di strada,” le ispirazioni di Gruber erano allora Cartier-Bresson e Robert Frank. Nel 
tentativo di emulare il lavoro di Diane Arbus, ha coinvolto direttamente i soggetti delle sue foto. 
A Gruber fu assegnata una mostra retrospettiva del suo lavoro, intitolato, “A Day in the Life of the 
Mind” (“Un Giorno nella Vita della Mente”), ai Midway Studios dell’Università di Chicago. Dopo gli 
studi universitari, Gruber divenne un avvocato nell’industria cinematografica. Vive a Santa Monica, 
California, dove continua a coltivare la sua passione per la fotografia.FR
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MARIO GRECO nasce a Castagna di Carlopoli il 1954. Nei primi anni 70 studia a Catanzaro dove scopre 
la “magia” della fotografia. Successivamente si trasferisce in Piemonte. A Torino incontra altri giovani ap-
passionati e frequenta vari corsi. I primi servizi fotografici li realizzò a Rivarolo Canavese, dove un vecchio 
fotografo lo istruì e gli fece fare un tirocinio sotto la sua sapiente guida. Lì vive una folta comunità meri-
dionale che gli dà fiducia per immortalare i loro matrimoni e da allora comincia a vivere di fotografia. Lo 
nota un giornalista che collabora con alcune riviste musicali, la proposta è allettante, seguire i cantanti e 
i gruppi più in voga in quegli anni, nei grandi concerti in giro per l’Europa, fotografare Bob Dylan, Peter 
Gabriel, Santana, Genesis, Pink Floyd e altri gruppi pop. Era una cosa da non perdere e vedere poi i propri 
lavori pubblicati su Ciao 2001 o i poster in vendita nelle edicole lo riempiva di orgoglio. Dopo otto anni di 
Piemonte, complice la nostalgia della sua gente, il mare e la Sila, ritorna a Carlopoli, collabora con l’ufficio 
stampa della Regione Calabria, si sposa con Gianna, aprono uno studio fotografico che ha come primaria 
attività la foto di cerimonia e con la sua Hasselblad entra nelle case di tutte le categorie sociali. I matrimoni, 
“più di mille”, gli permetteranno di migliorarsi ancora, di conoscere tante persone e tanti luoghi. Se solo 
volesse potrebbe scrivere un trattato di antropologia della festa nuziale.

La mostra completa si compone di 300 fotografie, qui ne sono presentate solo 20. In esse è catturato il 

rapporto spazio-tempo. Nelle immagini si compongono empaticamente, luoghi, visi, paesaggi, persone e  
lavoro. Elementi fisici e umani, rappresentativi di una storia naturale e sociale che è la nostra, di questi 
nostri paesi. Le attività, gli strumenti, gli attrezzi, gli abbigliamenti, i gesti sono rievocativi di un tempo 
che è passato e che l’osservatore rivive con identificazione. Magari interrogandosi e sollecitando una 
propria stessa immedesimazione riconoscendo nei personaggi e negli oggetti la personale provenienza, 
quella che comunemente si chiama “le proprie radici”.
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LORENZO ZOPPOLATO e un fotografo professionista di 28 anni. Nel 2014 ottiene una borsa di studio per 
il Master in “Photography and Visual Design” presso la Nuova Accademia di Belle Arti di Milano. Inizia 
ad esporre in una mostra collettiva, con il lavoro “Expoland”, allo Spazio Forma Meravigli di Milano. Nel 
2015 a Bibbiena, presso il Centro Italiano della Fotografia d’Autore, vince il secondo premio alla finale di 
“Portfolio Italia” organizzato dalla FIAF. Una serie di altri riconoscimenti lo accompagnano in seguito: dal 
1° premio nel Concorso internazionale “Black&White photographer of the year” nella categoria “Emerging 
Talent Category”, al riconoscimento quale finalista nel Concorso internazionale LensCulture Street Pho-
tography Awards 2015, fino ad arrivare al 2018, con un recente riconoscimento, quale finalista, all’”Italian 
Street PhotoFestival”.

La moderna società industriale ha emarginato l’immagine della morte. Quell’immagine che aveva un 
ruolo centrale nella vita dell’uomo sembra sia stata relegata nei territori poco frequentati della religione, 
della metafisica se non proprio della magia. I vecchi riti funebri che nell’esperienza della mia vita priva-
ta erano ancora visibili, facendosi medium di un pubblico riconoscimento, vanno ormai scomparendo. 
Eppure, fino a poco tempo addietro, partecipavo a una veglia funebre e seguivo qualche corteo. Il nostro 
fotografo, contemplando la realtà di un piccolo cimitero messicano, ne scruta i contorni, le presenze, le 
assenze e le atmosfere intorno; constata che occorre recuperare una “luce necessaria” per illuminare gli 
interstizi e le ombre che separano gli uomini dalle bestie, i sentimenti dalla materia, la preghiera dal si-
lenzio; e, quindi, provare a riannodare la vita con la morte. Un apparente reportage fotografico sui “dias 
de los muertos” (riti che nelle culture sudamericane hanno così preziose peculiarità da suscitare le atten-
zioni dell’UNESCO - che li tutela come patrimonio dell’umanità -) si rivela, allora, un incontro-racconto sul 
senso della scomparsa, su quello dell’assenza, sul legame che si vuol far sopravvivere, sulla fedeltà alla 
memoria, sulla volontà di riprendere il filo di qualcosa, magari muovendo dalle tracce intraviste in un 
attimo di festa, di attesa dell’anima. La “luce necessaria” cercata dal fotografo è, allora, quella stessa, vi-
tale, invocata (“Più luce”), in punto di morte, da grandi intelletti come Goethe o Leopardi, che cercarono, 
nel tempo ultimo, un’idea capace di guidarli nell’apparente buio della loro morte naturale. Per il Nostro, 
è “luce necessaria” quella che lo guida nei meandri di un realismo magico, che in letteratura e cinema-

tografia (Garcìa Màrquez, Rocha) ha lasciato inquiete rappresentazioni di queste 
esperienze: un misticismo povero ma intenso, un’ironia amara e triste ma anche 
beffarda, una visione che da grottesca si fa ingenua contemplazione. E il linguaggio 
fotografico del nostro autore va in consonanza con queste esperienze perché co-
struito in un continuo di domande le cui risposte stanno nei margini dell’immagine 
laddove la rappresentazione sorride alla candela spenta o al fiore reciso, spegnen-
dosi nell’arrivederci. nei margini dell’immagine laddove la rappresentazione sorri-
de alla candela spenta o al fiore reciso, spegnendosi nell’arrivederci. 

di Pippo Pappalardo
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JACOPO LA FORGIA, Nasce a Roma nel 1990. Nel 2016 si laurea in Filosofia Estetica con una tesi magistrale 
su Infinite Jest di David Foster Wallace e l’anestetizzazione della sensibilità. Nel 2018 si diploma presso la 
Scuola di Fotogiornalismo dell’Istituto Superiore di Fotografia di Roma.
È fotografo e scrittore. Come fotografo ha pubblicato reportage sulla discarica di Nuova Delhi, sulla guerra 
civile in Kashmir, sull’inverno Himalayano e sul Delta del Danubio. Come scrittore ha pubblicato saggi, 
racconti e reportage su quotidiani, riviste e raccolte collettanee. Il suo primo romanzo, Materia, è stato 
pubblicato da Effequ nel marzo del 2019. La sua ricerca si concentra sulle aree di confine, sia in senso 
metaforico che concreto, con lo scopo di testimoniare la vita delle comunità alla periferia del mondo, nei 
luoghi dimenticati di cui è difficile immaginare la realtà.

MICHELE SPATARI, Nasce a Bologna nel 1991. Nel 2016 si laurea in Architettura con una tesi sul ruolo dello 
spazio pubblico nelle città post-conflittuali, con un semestre di ricerca a Beirut, Libano. Nel 2017 frequenta 
la Masterclass Visual Storytelling and New Media dell’ICP – International Center of Photography; nel 2018 
completa il Master in Fotogiornalismo all’Istituto Superiore di Fotografia di Roma. Nello stesso anno viene 
selezionato per la Nikon-NOOR Academy Italy e per il Canon Student Program al Visa Pour l’Image – Per-
pignan. Dal 2017 inizia l’attività di fotografo freelance e le sue immagini sono apparse, tra gli altri, su The 
New York Times, Le Monde, Wall Street Journal, El Pais, Vice US, L’Espresso, Internazionale, Courier Inter-
national, La Repubblica. Nel 2018 il suo progetto sul ruolo dei bagni pubblici nella crisi abitativa di Torino 
vince il Canon Giovani Fotografi – Multimedia e viene esposto al Cortona On The Move Festival. Sviluppa 
una ricerca fotografica e documentaria concentrata sulla comprensione della relazione tra corpi e spazio: 
come politica, religione e riti sociali influenzano e modificano città e società urbane contemporanee, con 
particolare interesse nel Mediterraneo.

In Calabria, uno dei territori europei più devastati dagli incendi, c’è un luogo che non brucia: l’Aspro-
monte. Mentre nel resto della regione la prevenzione e lo spegnimento sono raramente efficaci, a causa 
delle infiltrazioni criminali e delle incapacità amministrative, nell’area dell’Aspromonte il fenomeno de-
gli incendi è quasi efficacemente arginato. Negli ultimi anni l’Ente Parco ha messo in atto una strategia 

d’intervento che coinvolge pastori e volontari 
locali nell’avvistamento e nello spegnimento 
degli incendi; la loro determinazione e il loro 
impegno quotidiano nella difesa del territorio 
arginano il fuoco che devasta il resto della re-
gione.
Così nell’Aspromonte, roccaforte della ‘ndran-
gheta, gli incendi sembrano non bruciare.
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CHIARA G. LEONE, nata a Basilea nel 1981 di origini calabresi cresce e si forma proprio in Calabria, terra di 
cui sente forte l’appartenenza. Si laurea in Conservazione dei Beni culturali ed ancora giovanissima viene 
eletta Vice Sindaco con delega alla cultura ed istruzione. Dopo qualche anno decide di trasferirsi a Roma 
abbandonando la politica per dedicarsi ai suoi studi. È proprio nella capitale che incontra per caso la fo-
tografia. Da autodidatta comincia con il digitale, per poi passare nel 2015 alla pellicola. Le sue fotografie 
sono state esposte in diverse gallerie italiane e da poco ha ultimato la sua prima collettiva a Parigi e una 
personale in Germania.

All’esito di quella costante e antica conflittualità che ha voluto per la donna un ruolo sociale scomodo e 
talora appartato, la mia attenzione si è concentrata sul mondo femminile o forse sull’antico femminino. 
Sul modo di essere donne oggi, sul modo di stare e essere nel mondo. Donna intesa come presenza a volte 
indulgente, altre resistente ma che diventa carattere e approccio, quindi, al logos nella sua accezione 
di ambiente, paesaggio, realtà circostante. Un femminile che afferma e supera la visione binomiale di 
quella cultura che ci ha lungamente imposto la separazione tra corpo e anima, che ci ha spesso viste 
come semplice oggetto e strumento sessuale. Il corpo diventa, nella mia ricerca, il ponte, la direzione e 
il mezzo verso l’anima, strumento sperimentale della prima fase percettiva delle emozioni: imbarazzo, 
dolore, amore. È il corpo che ci conduce all’anima, oggettivando prima la nostra presenza nel mondo. 
Ecco perché il colore diventa strumento indispensabile: sono io! Sono qui. In ogni donna ci sono. Così l’uso 
della pellicola e l’economia che ne scaturisce. L’economia non è solo un concetto capitale. L’economia è 
la consapevolezza che la legge di questo mondo consiste nella sua finitezza. È nel limite che bisogna sce-
gliere dove poggiare il pensiero e poi lo sguardo, tra alternative possibili. 

Chiara G. Leone racconta il mondo femminile, quello di cui è parte e che conosce meglio. Recupera un 
femminile antico, un femminile sacro in cui anima e corpo si fondono diventando chiave di lettura della 
storia, quella individuale e quella collettiva. Le sue creature sono angeli custodi di piccole e silenziose 
esistenze. Sono proiezioni e pulsioni di una frattura originaria, forse mai interamente ricomposta. La sua 
visione è libera perché non appiattita su un canone e spalancata all’incontro con l’imprevedibile e con 

l’invisibile. Anche quando non abbraccia la chiarezza della visione, la sua potenza 
espressiva è dirompente: i colori accesi dei suoi scatti scardinano il bianco e il nero 
di una distanza, diventano messaggio da decifrare, sono rivendicazione di un’iden-
tità e di un’appartenenza. Tutta la produzione fotografica di Chiara dialoga con 
il mito e con la fiaba e ci conduce verso un desiderio di esperienza. In questa sua 
intuizione si ritrova il senso fondante del nostro moderno vagabondare che oscilla 
tra l’immaginato e l’immaginario. Chiara sa che esiste un tempo per la perdita e un 
tempo per il ritorno, Demetra e Core ce lo hanno insegnato e lei ha coraggiosamen-
te deciso di raccoglierne il testimone.

Francesca Marica
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Home is not a place. It’s a feeling.
La Mostra fotografica “Feeling Home - Sentirsi a casa” si propone come spunto di riflessione 
su un argomento delicato, universale, estremamente attuale e di grande respiro, offrendo-
si come spazio vivo di un confronto con noi stessi in una cornice di ispirazioni e di stimoli 
diversi. L’agenzia fotografica GT Art Photo Agency ha chiamato tutti i propri Fotografi ad 
un lavoro di ricerca molto personale: ciascun autore si è concesso di intraprendere questo 
viaggio delicato e spiazzante attraverso la fotografia, cercando individualmente la propria 
risposta, o forse solo una risposta possibile.
L’iter espositivo che si è andato componendo attraverso la realizzazione di 9 “isole” diverse 
(una per autore) ha evidenziato parallelismi interpretativi tra Spaesamento e Identifica-
zione, tra Assenza e Memoria, tra Radici e Evanescenza, tra Realismo e Sogno. Il percorso 
emozionale che ci conduce visitando la mostra ci consente passaggi toccanti e rivelatori 
in ogni portfolio per iniziarci alla ricerca della nostra personale risposta a questo difficile 
interrogativo. 
Alla fine dell’intero percorso ci si ritrova soli con se stessi: l’augurio è che il percorso non 
abbia esasperato i vuoti interiori, che abbia piuttosto aiutato ad accettarli, e che abbia va-
lorizzato al contempo lo spazio pieno, il tempo di valore, la ricerca preziosa di significato.  
Nella prospettiva intima e positiva di un approdo o di un ritorno verso “casa”. La nostra, 
questa volta.

Espongono: Isabella Balena, Franco Carlisi, Francesco Cito, Luca Cortese, 
                      Pierfranco  Fornasieri, Gianni Maffi, Carlo Riggi, Pio Tarantini, Daniele Vita

Ideazione e Progettazione Mostra: GT Art Photo Agency, Milano

Curatrice: Giusy Tigano
Fotografa, direttrice dell’Agenzia GT Art Photo Agency e Artist Manager, é nata e cresciuta 
a Milano. Laureata in Scienze Politiche, ha lavorato per diversi anni nell’area delle Risorse 

umane, del Marketing e della Consulenza. 
Si dedica soprattutto alla fotografia di bambini e al reportage.

Partner tecnico: Canon
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ISABELLA BALENA

ISABELLA BALENA
(1965) Fotografa professionista affermata nel panorama del fotogiornalismo 
e della fotografia sociale a livello nazionale e Internazionale, Isabella Balena 

ha realizzato reportage di guerra e a sfondo sociale di successo pubblicati in 
numerose testate giornalistiche internazionali.

Identità
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GIANNI MAFFI
(1957) Fotografo milanese, si occupa prevalentemente di fotografia del 
paesaggio nelle sue diverse tipologie: naturale, urbano, sociale. Ha realizza-
to decine di progetti espositivi personali e partecipato a esposizioni collet-
tive in gallerie private e spazi pubblici in Italia e all’estero. Molti suoi lavori 
sono stati stampati in volumi monografici.

PIERFRANCO FORNASIERI
(1969) Fotografo torinese, amante della scrittura e della fotografia in bianco e 
nero, ha raccolto significativi riconoscimenti e segnalazioni a livello nazionale 
e internazionale, all’interno di concorsi e festival di rilievo. Ha esposto le sue 

opere in diverse città italiane e ha pubblicato un libro fotografico.
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DANIELE VITA
(1975) Fotografo impegnato particolarmente in fotografia documentaria, ha 
svolto diversi progetti in Italia e all’estero, per i quali ha ricevuto molteplici 
riconoscimenti e pubblicazioni su importanti riviste. Ha esposto in varie città 
italiane e collabora con numerose cooperative sociali e associazioni.
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PIO TARANTINI
(1950) Esponente della fotografia contemporanea italiana in quanto autore e 

studioso, Pio Tarantini espone i suoi lavori dal 1982 in gallerie private e sedi 
pubbliche in Italia e all’estero. Ha pubblicato cataloghi e volumi monografici e 

svolge attività didattica e critico-giornalistica.

Ph. Domenico Summa



FRANCESCO CITO
(1949) Tra i più importanti fotoreporter italiani e tra i più celebrati nel mon-
do, Francesco Cito documenta da diversi decenni i conflitti e le situazioni 
sociali in diverse aree. Ha ottenuto molteplici riconoscimenti (tra i quali 2 
volte World Press Photo) e ha realizzato numerose mostre in tutta Italia.

CARLO RIGGI
(1963) Psicologo psicoterapeuta e fotografo, Carlo Riggi ha accompagnato nel 

tempo la sua ricerca sull’inconscio con la ricerca in Fotografia.
Critico fotografico per alcuni anni per «Gente di Fotografia” e attualmente per 

il web magazine “Nadir”, ha pubblicato diversi libri e articoli e ha esposto in 
diverse città italiane.
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FRANCO CARLISI
(1963) Impegnato prevalentemente nella fotografia di testimonianza e nella 
ricerca di nuovi spazi estetici e concettuali, Carlisi predilige l’utilizzo introspet-
tivo del mezzo fotografico. Direttore della rivista di cultura fotografica “Gente 
di Fotografia”, ha esposto diversi suoi lavori in Italia, in Europa, in Russia e in 
Marocco

LUCA CORTESE
(1963) Fotografo milanese, lavora da anni documentando le trasformazioni del-
la città, concentrando la propria ricerca sul degrado e la dissoluzione delle aree 
industriali dismesse e le trasformazioni del tessuto architettonico, sociale e la-

vorativo. Ha esposto le sue opere in diverse città italiane.
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C’è oggi un gradito ritorno alla Fotografia Analogica, intesa come riscoperta della filiera che parte da un mezzo 
analogico, la pellicola, per arrivare ad una stampa chimica, e poi magari ad una successiva scansione e ristam-
pa in digitale.Abbiamo pensato di poter in qualche modo onorare tale tendenza, proponendo un’iniziativa 
editoriale ad hoc, uno speciale dedicato alla Fotografia analogica del Magazine Cities, Back to the Past.
Back to the Past inteso come concept, quindi progetti di fotografia vintage, ma anche contemporanei, che 
abbiamo un focus fotografico che riguardi il passato: ricordi, emozioni, mondi vissuti o vissuti proiettivi, focus 
onirici o di documentazione, il Must è che siano stati realizzati con tecniche analogiche di ripresa. 
Sono stati individuati anche tramite una call pubblica su Photographers.it gli autori dei venti progetti, ed ecco 
la lista completa dei progetti raggruppati in 4 sezioni: 

IN VIAGGIO: Yemen di Graziano Perotti, Azalai di Stefano Pensotti, Kathmandu di Daniele Gussago, A west di 
Hollywood di Giuseppe Pons, Ad mari usque ad mare di Patrizia Dottori
AGORÀ: Instant Cities di Giorgio Galimberti, nei Sassi di Marina Franci, Caianus di Valentino Petrosino Fotografie, 
Ritratti di una città: Marrakech di Francesco Viceconti, Sicilians di Pietro Spedale
MEMORIE: Città senza tempo di Beppe Bolchi, Ricordi D’Armenia di Luigi Vigliotti, New York ‘77 di Luciano Gallin-
gani, London 1969 di Beppe Castellani, Come un vecchio ritornello che nessuno canta più di Marco Simontacchi
TRIBUTI: Tribute to Lindsay Kemp di Graziano Villa, Luoghi trasformati di Alessandro Rosati, Scale Partenopee di 
Rosa Mariniello, Fantasmagoria di Giuseppe Bruni, Bellum di Paolo Aldi

I progetti sono stati realizzati dagli autori con tecniche diverse, dalle macchine analogiche (ad esempio 
il bel Yemen di Graziano Perotti tra gli altri progetti realizzati con macchine tradizionali Nikon, Canon, 
Olympus, Afga), a tecniche di Fotografia istantanea (Instant Cities di Giorgio Galimberti per esempio) al 
Foro Stenopeico di Città senza tempo di Beppe Bolchi, al transfer Polaroid su carta d’acquerello di 
Ricordi D’Armenia di Luigi Vigliotti.
I 20 progetti raggruppati in 4 sezioni,  compongono un volume unico, un numero speciale del magazine 
Cities, Back to the Past dedicato appunto alla fotografia analogica, che viene presentato in anteprima da 
Angelo Cucchetto, ceo di Photographers.it e Italian Street Photography, a Corigliano Calabro Fotografia 
2019, dal 3 al 7 luglio 2019. 

Cos’è CITIES?  
Cities è un magazine con uscita semestrale dedicato alla fotografia urbana Italiana con particolare focus 
sulla Street. La sua particolarità? Il magazine è composto principalmente dalla selezione di immagini 
fatta sulla produzione (Isp Experience) realizzata due volte l’anno ad hoc su diverse città Italiane, produ-
zione aperta a tutti i fotografi che vi vogliano partecipare guidati dagli Autori Isp in veste di mentori. Nel 
magazine confluiscono inoltre Focus Autoriali di Progetti interessanti di Autori internazionali e portfoli 
personali (scelti tra le serie scattate dai partecipanti alla produzione).
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Francesco VicecontiGiuseppe Pons

Beppe Bolchi

Giorgio Galimberti

Pietro Spedale Valentino Petrosino

Luigi VigliottiMarina Franci



Beppe Castellani

Graziano Villa

Luciano Callingari

Rosa Mariniello

Alessandro Rosati

Paolo Aldi

Giuseppe Bruni

Marco Simontacchi
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INTERNATIONAL GRAND PRIX OF PHOTOGRAPHY - Rainbow è un Concorso Internazionale al quale parteci-
pano fotografi provenienti da ogni parte del mondo che sono iscritti al Gruppo sul social network Facebo-
ok “Rainbow”. Ogni giorno, sul gruppo avviene un Contest diverso. Quotidianamente vengono pubblicate 
mediamente 350 fotografie. Di queste vengono selezionate 12 finaliste, 3 vincitrici e la Cover.  Quest’anno 
la competizione è partita il 22 maggio 2018 e si è conclusa il 12 maggio 2019. Hanno partecipato alla com-
petizione più di 24.000 fotografi che hanno pubblicato più di 130.000 foto, dalle quali sono state scelte 

circa 320 Foto-Cover del gruppo. I giudici dislocati nei 5 continenti selezioneranno in-
fine le migliori 24 Fotografie che saranno esposte durante la Settimana della Cultura.

Scopo di entrambe le realtà è raccontare, attraverso immagini e parole, l’ampio spet-
tro di suggestioni ed emozioni, l’uomo, uno scorcio, il movimento, un attimo che può 
essere bloccato in un momento. Le fotografie e i racconti non sono altro che il timido 
tentativo di fermare, per un tempo minuscolo, il frammento di qualcosa che si vuole 
raccontare, sia esso una storia o un’istantanea.
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MAURIZIO FARABONI 3-4-5 LUGLIO

VENERDÌ 5 LUGLIO

SABATO 6 LUGLIOLA SOTTILE LINEA TRA 
STREETPHOTOGRAPHY E REPORTAGE. 

RACCONTIAMO UNA STORIA.

Mario Carbone, fotografo e documentarista, è nato a San Sosti nel 
1924 ed ha appreso giovanissimo il mestiere di fotografo.
Il punto di vista di Mario Carbone, fotografo e documentarista si 
sviluppa nel contesto della storia politica, sociale, culturale e arti-
stica italiana dalla fine degli anni Cinquanta in poi, la sua vita arti-
stica si estende attraverso l’osservazione diretta della condizione 
di vita sociale e politica. Dal viaggio con Carlo Levi in Lucania nel 
1960 alle prime immagini dell’alluvione di Firenze del 1966, dal 
terremoto del Belice del 1968 alla manifestazione studentesca 
di Valle Giulia, Mario Carbone opera con la macchina da presa e 
con quella fotografica in quello che egli stesso definisce “un modo 
intuitivo, spontaneo e non meditato”. Ha vissuto da protagonista 
gli anni del secondo dopo guerra, della rivoluzione industriale, del 
benessere e della povertà, dell’arte contemporanea, documentan-
doli in innumerevoli opere, in una storia che parla per immagini. 
La sua ricerca si è sempre rivolta verso gli uomini semplici, i con-
tadini, i vecchi e i bambini e non è mai venuto meno al suo ruolo 
specifico di documentarista sia con l’uso della macchina fotografi-
ca che con la cinepresa. La ricerca e gli eventi a lui dedicati negli 
ultimi anni intendono raccogliere e rendere note testimonianze da 
lui vissuti – con “la nota ma non sufficientemente celebrata attività 
di documentarista – che rappresentano una parte importante del 
patrimonio culturale calabrese e del meridione in generale, così 
vicino e così dimenticato.

LA COSTRUZIONE DELLA MEMORIA ATTRAVERSO 
LA FOTOGRAFIA PROFESSIONALE E QUELLA AMATORIALE

INCONTRO E PROIEZIONE VIDEO 
CON MARIO CARBONE

Organizzatori
FIAF e GT ART PHOTO AGENCY
Conducono
ATTILIO LAURIA e GIUSY TIGANO, con MAURIZIO GAROFALO
Partecipano
LUCA CORTESE, CARLO RIGGI, ISABELLA BALENA, PIO TARANTINI
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Ha lavorato negli anni ‘80 e ‘90 come agente di fotografi gestendo il lavoro di 
grandi professionisti Italiani e stranieri, con due agenzie di proprietà (Multi srl 
e Close up srl). Nel 1999 ha aperto la Starring, piccola web agency rivolta allo 
sviluppo di businnes legati alla fotografia sul web, lanciando subito il sito Pho-
tographers.it e costruendo negli ultimi 15 anni un network di siti dedicati al 
settore fotografia tra i piu frequentati in Italia. È presente nella lista dell’Istituto 
Centrale Per Il Catalogo e la Documentazione Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali come esperto per l’area Informatica.

Attilio Lauria
Nato a Napoli nel 1961, Attilio Lauria è Vice Presidente della FIAF, la Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche, Direttore del Dipartimento Social, docente del Dipartimento Didattica, lettore del circuito 
Portfolio Italia e redattore del mensile “Fotoit”

Federica Paola Capecchi
Dal 2008 collabora con Spazio Tadini Casa Museo, nel 2010 ne diviene socia, dal 2013 è nel direttivo e 
Curatrice indipendente. All’attivo, solo per citarne alcune, la curatela di mostre fotografiche e autori quali 
Riccardo Venturi, Francesco Cito, Franco Fontana & Quelli di Franco Fontana, Berengo Gardin e 8 fotogra-
fi per Photofestival, Virgilio Carnisio, Ernesto Fantozzi, Valentino Bassanini, Graziano Perotti, Alessandro 
Trovati, Carlo Carletti, Andrea Simeone. Membro della Giuria del Premio Fotografico Raspini “Milano Mood 
Portrait”. Redattrice e volto di TGFotografia. Presente con suoi autori per due volte al Festival Fotografico 
Europeo (2018 e 2019); moderatore insieme a Mosé Franchi – direttore della rivista ImageMag – del format 
eventi “Incontro con l’Autore”.
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Elena Givone
Fotografa torinese, Fujifilm X-photographer, rappresentata dall’agenzia Contrasto. Ha ritratto bambini e 
ragazzi di luoghi difficili e lontani: dalle favelas ai carceri minorili in Brasile alla repubblica del Mali; dagli 
orfanotrofi del Myanmar ai campi per rifugiati Siriani. Il 2012 ha visto Elena impegnarsi in un progetto am-
bizioso, la direzione di una scuola di fotografia in Sri Lanka. Dal 2016 ha iniziato a dedicarsi allo studio della 
fotografia Newborn e di Maternità, dando vita, insieme all’associazione Legal@rte, a un progetto sociale 
molto importante chiamato “Profumo di Vita #neldirittodelbambino”.  

Angelo Ferrillo
Nasce a Napoli nel ‘74 si avvicina alla fotografia, formandosi da autodidatta, fino ad approdare al mondo 
del professionismo. Attualmente si occupa di fotogiornalismo e di fotografia corporate, è photoeditor, 
curatore fotografico e docente di fotografia presso lo IED, OFFICINE FOTOGRAFICHE, CREATIVE CAMPUS e 
FOWA University. Chiude il piano di studi con un Master in Fotogiornalismo, un Master in Photoediting e 
Ricerca Iconografica ed una Masterclass in curatela fotografica.

Daniela Sidari
Daniela Sidari è graphic designer freelance. Vive a Reggio Calabria dove è nata nel 1973. Architetto, si è 
sempre occupata di Rappresentazione: disegno e fotografia. Pratica la fotografia con particolare interesse 
alle tecniche fotografiche per la rappresentazione dello spazio e dell’architettura; ha partecipato a mostre 
personali e collettive e ha avuto pubblicate immagini su libri e riviste del settore. Dal 2005 è membro della 
Federazione Italiana Associazioni Fotografiche (FIAF) e docente FIAF del Dipartimento Didattica.

Giancarlo Torresani
Torresani, nasce a Malles Venosta (BZ) nel 1948, Docente per necessità di vita, fotografo per passione, risiede a Trieste. Da una 
precedente esperienza maturata nel campo delle arti figurative passa alla fotografia negli anni ‘70 occupandosi prevalente-
mente di didattica. Interessato ai processi comunicativi svolge attività di operatore culturale nell’ambito della comunicazione 
visiva come storico, critico, ed esperto nella lettura dell’immagine singola e di Portfolio.
Docente, fotografo, curatore e art-director, conduce stage, seminari, workshops a tema, corsi di foto-editing e lettura/valutazio-
ne dell’immagine presso Istituti Scolastici, Istituzioni Pubbliche e FotoClubs su tutto il territorio nazionale. Collabora con alcune 
riviste di settore nella realizzazione editoriale di opere nell’ambito della fotografia d’autore.

Giusy Tigano
Giusy Tigano, nata a Milano, dove compie i propri studi laureandosi in scienze politiche, lavora per diversi anni nell’area delle 
Risorse umane, del Marketing e della Consulenza. Spinta dalla passione per la fotografia, nel 2013 fonda l’agenzia GT Art Photo 
Agency che accoglie alcuni tra i fotografi più importanti e più rappresentativi del panorama italiano, con i quali collabora a 
stretto contatto e con i quali realizza progetti fotografici di varia natura. Curatrice e Artist manager, si occupa prevalentemente 
della diffusione della fotografia d’autore e di opere fotografiche in edizione limitata, promuovendo i fotografi selezionati dalla 
sua agenzia. Personalmente si dedicata in modo particolare alla fotografia di bambini e a lavori di reportage. 

Maurizio Rebuzzini
Maurizio Rebuzzini è editore e direttore di FOTOgraphia, mensile di riflessione fotografica da lui fondato nel 1994, collegato 
sito Internet www.FOTOgraphiaONLINE.it, nato nel 2010. È inoltre docente a contratto di Storia della Fotografia alla Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Brescia, e curatore della sezione di storia degli apparecchi 
fotografici al Museo Nazionale Alinari della Fotografia, di Firenze (Mnaf). È stato docente all’Istituto Europeo di Design e ha 
tenuto lezioni e conferenze in Italia e all’estero. Nel 2008 ha pubblicato il saggio Alla Photokina e ritorno e nel 2009 1839-2009. 
Dalla Relazione di Macedonio Melloni alla svolta di Akio Morita. Scrive di linguaggio, tecnica e costume della fotografia applicando 
idee che, di fatto, abbattono i confini tra i diversi punti di osservazione.

Stefano Mirabella
Stefano Mirabella è nato e vive a Roma dal 1973, nel 2003 muove i primi passi nel mondo della fotografia frequentando alcuni 
corsi nelle migliori scuole di Roma. Subito dopo inizia un percorso fotografico personale, che lo vede impegnato nel reportage 
sociale, numerosi i viaggi fotografici all’estero: Thailandia, Cambogia, Laos, Birmania, India, Siria e territori occupati palestinesi. 
Queste esperienze danno vita ad alcune mostre personali e pubblicazioni varie. La passione per la fotografia lo porta a intra-
prendere la strada dell’insegnamento, tiene costantemente corsi di fotografia avanzati e di base, individualmente o per conto 
di associazioni e scuole.

Enzo Gabriele Leanza 
Docente di Fotografia e Storia dell’Arte. Storico e critico della fotografia, ha curato numerose mostre fotografiche e librarie di 
fotografi di fama internazionale. Nel 2012 ha inventato il Premio Gianni Pistarà, riconoscimento dedicato ai giovani fotografi 
italiani. Nel 2014 ha fondato l’A. C. “The Dead Artists Society” con lo scopo di promuovere l’arte contemporanea e l’editoria di 
settore. Nel 2018 ha dato inizio alla pubblicazione di “SPECTRUM - Bookzine di Cultura Fotografica” di cui è curatore ed editore. 
In passato ha insegnato “Storia e Tecniche della Fotografia” e “Storia della Fotografia di Moda” presso l’Università di Catania. 

Maurizio Garofalo
Laureato in Architettura, abbandona la libera professione per dedicarsi alla grafica editoriale e alla fotografia. Giornalista 
professionista, dal 2000 al 2009 è art director e photo editor a Diario, diretto da Enrico Deaglio. Alla professione affianca 
un’intensa attività di didattica sulla fotografia e fotogiornalismo, di conferenze e letture-portfolio in Italia e all’estero, di 
giurato in concorsi di fotografia. Nel 2010 è nel comitato scientifico e nella giuria del Premio Bruce Chatwin, per la fotografia 
e la narrativa di viaggio; nel 2011 insegna a New York nell’ambito del New York Photogarphy Workshop; nel 2012 crea Ragusa 
Foto Festival. 
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Sabato 6 luglio ore 19:30
Introduzione del Direttore Artistico Gaetano Gianzi, Presidente dell’Associazione Culturale Corigliano per 
la Fotografia, saluti istituzionali e del Sindaco della Città di Corigliano-Rossano Flavio Stasi. Presentazione 
degli autori delle mostre.

Mostre
Sabato 6 luglio – domenica 8 settembre 
· Olivo Barbieri, Corigliano-Rossano, 2019
· Maurizio Faraboni, Discover the real world 
· Mario Laporta, Herzlich willkommen
· Stefano Mirabella, Dom
· Frank Gruber, Le scene Calabresi, 1971
· Mario Greco, Calabria, Storie di uomini e di terre
· Lorenzo Zoppolato, La luce necessaria
· Jacopo la Forgia e Michele Spatari, I custodi della montagna
· Chiara Leone, Il corpo inatteso
· GT Art Photo Agency, collettiva Feeling home, sentirsi a casa 
· Cities, collettiva Back to the past 
· International Gran Prix of Photography Rainbow, collettiva

Portfolio Italia 2019
Sabato 6 e domenica 7 luglio ore 9:00 – 12:30, 15:30 – 18:00
Lettori: Angelo Cucchetto, Angelo Ferrillo, Attilio Lauria, Daniela Sidari, Elena Givone, Federica Paola 
Capecchi, Giusy Tigano, Maurizio Garofalo, Maurizio Rebuzzini, Stefano Mirabella, Enzo Gabriele Leanza 

Workshop
3 luglio ore 10:00 
· Flavio Bandiera, Esperienze dalla fotografia di matrimonio: tra l’incoming e il destination wedding

3, 4, 5 luglio ore 10:00
· Maurizio Faraboni, La sottile linea tra streetphotography e reportage. Raccontiamo una storia. 

4 e 5 luglio ore 10:00 
· Elena Givone, La magia della maternità

Incontri, presentazioni e premiazioni
Venerdì 5 luglio 
· ore 12:30 · Mario Carbone, Incontro e proiezioe video

Sabato 6 luglio
· ore 11:00 · Mario Greco, Calabria – Storie di uomini e di terre	
· ore 12:00 · Mario Laporta, proiezione video Forum, le manifestazioni a Berlino est prima della caduta 
· ore 15:00 · Fiaf e GT Art Photo Agency, La costruzione della memoria attraverso la fotografia professionale e quella
                      amatoriale, condotto da Attilio Lauria e Giusy Tigano
· ore 16:00 · Carlo Riggi, Rarefaction

Domenica 7 luglio
· ore 10:00 · Enzo Gabriele Leanza, Spectrum, Bookzine di Cultura Fotografica
· ore 11:00 · Giuseppe Cardoni, Jazz Notes 
· ore 12:00 · Michele Di Donato, Fautographie
· ore 17:30 · Angelo Cucchetto, Back to the Past
a seguire dalle ore 18:00:
· Premiazione del vincitore del primo Corigliano Calabro Fotografia Book Award
· Proclamazione vincitore International Gran Prix of Photography Rainbow
· Premiazione 12° Portfolio Jonico, tappa della 16a edizione Portfolio Italia

Concerto
Domenica 7 luglio ore 22:00, Marina di Schiavonea
AMUNÌ



Gianni Berengo Gardin
Ferdinando Scianna - Mimmo Jodice - Jeff Dunas - Ken Damy - 
Denis Curti -  Roberto Koch - Renata Ferri - Alessandra Mauro 
- Gabriel Bauret

20
03

Toni Thorimbert - Maurizio Galimberti - Nikos Economopoulos 
Makis Vovlas - Renato Colangelo - Denis Curti - Mara 
Granzotto - Antonietta Corvetti

Francesco Radino Gabriele Basilico
Franco Fontana - Pierre Devin - Guido Guidi - Giorgia Fiorio - 
Daniele Dainelli - William Guerrieri

Luca Campigotto
Guy Le Querrec - Bernard Plossu - Touring Club Italiano 
- Marina Guerra - Elena Givone - Antonio Manta - Luca 
Policastri - Fotografia Accademia - Anna Romanello

Franco Fontana
Joe Oppedisano - Giancarlo Ceraudo - Antonio Manta e la sua 
Bottega - Antonino Sgrò - Eva Frapiccini e Filippo Romano - 
Paola Fiorini - Club Amici della Fotografia - Francesco Vitali 
Salatino - S. Mancini, A. Polvanesi, F. Tanganelli - Anna Lauria

Maurizio Galimberti
Francesco Cito - Luciano Ferrara - Ivo Saglietti - Carlotta 
Bertelli - F. Bellomo, G. Fanizza, A. Kunkl, G. La Falce, F. 
Malavolta, C. Russo, S. Scattarelli, M. Vacca - Stefano Giogli 
- Mario Iaquinta - Renato Pagliaro

Enrico Bossan
Gianni Berengo Gardin - Antonella Monzoni - Letizia Battaglia 
- Shobha - Mario Dondero - Oreste Pipolo

Francesco Cito
Gianni Berengo Gardin - Grazia Neri - Toni Thorimbert 
- Claude Nori - James Whitlow Delano - Simona Ghizzoni - 
Elena Givone

Mario Cresci
Martine Voyeux - Claude Nori - Paolo Pellegrin - Carmelo 
Bongiorno - Carmelo Nicosia - Elena Givone - Emiliano 
Mancuso - Marina Misiti - Flavio Oliveria - Francesco Paolo 
Lavriani - Angelo Maggio
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Nino Migliori - Cuchi White - Guido Harari - Patrizia Bonanzinga 
- Claudio Sabatino - Luigi Cipparrone - Franco Carlisi - Paola 
Fiorini, Beatrice Mancini - Giuseppe Torcasio - Gaetano Gianzi

Ferdinando Scianna
Shobha - James Whitlow Delano - Lorenzo Capellini - Fausto 
Giaccone - Antonio Politano - Cosmo Laera - Tommaso Protti - G. 
Patanè - AMFI, Associazione Medici Fotografi Italiani - G. Tricarico

Guido Harari
Tommaso Le Pera - Carlotta Bertelli e JanLeonardo Wollert - Luca 
Abete e Elena Givone - Accademia di Belle Arti di Roma - Fulvio 
Bortolozzo - Luciano Monti - L. Daina - L. Scarriglia - M. Romio

Francesco Zizola

Luca Bracali - Francesco Cito - Luciano Ferrara - Stéphane Aït 
Ouarab - Niccolò Biddau - Francesco Francaviglia - Giuseppe 
Torcasio - Fresh! Young Italian Photographers - Alfonso Di 
Vincenzo

Francesco Zizola
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Luigi Baldelli - Valerio Bispuri - Monika Bulaj - Matteo 
Buonomo - Fausto Giaccone - Regina De Luca -  Ilaria Abbiento 
-  Salvatore Luzzi - Fotografi  calabresi

Rino Barillari - Pino Bertelli - Francesco Comello - Antonio Mancuso 
- Giorgio Galimberti - Aldo Ayllon - Federico Vespignani - Graziano 
Panfili - Stefano Milazzo - Fausto Scirchio - L’impronta - Luce - 
Francesco Paolo Lavriani - Anna Romonello - Fotografi Calabresi

Antonio Donadio - Angelo Ferrillo - Giorgio Galimberti - Ania Klosek, 
Tadashi Onishi - Giuseppe Cardoni - Alessandro Mallamaci - Fabio 
Itri - Filippo Venturi - Ciro Battiloro - Pierfrancesco Fornasari - V. - A. 
Capurso - D. Mirabella - M. Tosti - F. Liuzzi - V. Giordano

Massimo Mastrorillo Monika Bulaj

Monika Cordiviola
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AMUNÌ
7 LUGLIO
ORE 22:00
SCHIAVONEA
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Associazione Culturale Corigliano per la Fotografia BFI
via fontanelle 35 - 87064 Corigliano-Rossano (CS)
Tel. +39 339 5699024
Mail. info@coriglianocalabrofotografia.it
www.coriglianocalabrofotografia.it

Museo Castello Ducale
Piazza Compagna 1 - 87064 Corigliano-Rossano (CS)
Tel. 0983 81635 - info@castellodicoriglianocalabro.it - www.castellodicoriglianocalabro.it
orari di apertura estiva: 10:00 - 13:00 | 16:30 - 20:30 (lunedì chiuso)
orari di apertura invernale: 09:30 - 13:00 | 15:00 - 18:30 (lunedì chiuso)

Prenotazione alberghiera
Zagara Viaggi e Turismo
via nazionale 317 - 87064 Corigliano-Rossano (CS)
Tel. 0983 886696 - info@zagaraviaggi.it - www.zagaraviaggi.it

SEGUICI SU:


